
 

 

 
 
 
 
 
 

AUTONOMIA DIFFERENZIATA 
Una legge contro l’istruzione e la formazione 

È stata approvata la Legge sull’autonomia differenziata, un attacco all’unità del 
Paese. Ogni Regione potrà scegliere tutte o alcune delle 23 materie previste 
dall’articolo 117 della Costituzione, tra queste materie sono presenti anche 

l’istruzione e la ricerca scientifica e tecnologica. 
 

Contro ogni ipotesi di ripristino delle gabbie salariali.  
Non è accettabile che gli stipendi dei lavoratori, a parità di mansione, siano diversi tra regione e regione.  
Abbiamo bisogno di buoni contratti nazionali, non di venti diversi contratti regionali per ogni settore, che 
andranno a penalizzare i territori più poveri. 
 
Contro ogni forma di regionalizzazione dell’istruzione a cominciare dalla Formazione 
Professionale. 
La FP ha già subito un processo di regionalizzazione con la riforma del titolo V della Costituzione nel 2001. 
Già oggi, studenti di territori diversi che vogliano seguire un percorso IeFP sono discriminati in base al luogo 
di residenza. 
Non accettiamo che questo sistema sia esteso a tutta l’istruzione: non vogliamo 20 sistemi scolastici differenti, 
e chiediamo con forza che anche la Formazione Professionale torni ad essere nazionale. 

 
Per questo diciamo NO ALL’AUTONOMIA DIFFERENZIATA 

 
FIRMA ANCHE TU PER IL REFERENDUM ABROGATIVO DI QUESTA LEGGE 

 

#STESSOPAESESTESSIDIRITTI 


